
 

Ricerca Michael Page: le griffe della moda a caccia di Boutique manager, ma devono sapere 
inglese, russo o cinese 

 
- Il 50% delle ricerche di personale nel settore lusso in Italia riguarda i responsabili di negozi 
monomarca (Boutique manager) la cui domanda supera l’offerta 
- Cresce anche la domanda di Export manager per sviluppare i mercati internazionali del Made in 
Italy: +20% nel 2014 
 
Milano, 7 novembre 2014 – Boom di richieste per i Boutique manager: secondo le rilevazioni di 
Michael Page, società specializzata nella ricerca di personale qualificato, almeno il 50% delle posizioni 
aperte nelle aziende della o da riguarda i responsabili di punto vendita, che possono arrivare a 
guadagnare 90 mila euro lordi annui. Crescita del 20% anche per le richieste di Export manager, con 
stipendi fino ai 100 mila euro, per l’internazionalizzazione delle imprese. 
 
“Le aziende del lusso puntano sempre di più sui negozi monomarca, a controllo diretto oppure in 
franchising, che arrivano ad avere fino a 80 addetti che vanno organizzati e gestiti. Questo genera 
una crescente richiesta di professionisti capaci di far funzionare i punti vendita a tutto tondo: dalla 
gestione del personale alle strategie commerciali, dalle relazioni con il clienti (CRM) al controllo di 
efficienza del magazzino”, spiega Sara Keller, Manager della Divisione retail di Michael Page, “per 
questo la figura del Boutique manager è diventata strategica, con la domanda che supera l’offerta”. 
 
Tra le aziende del Quadrilatero della moda, quella del reperimento dei Boutique manager 
specializzati sulle moderne logiche della distribuzione dei prodotti di marca è una vera e propria 
priorità che spinge in alto le retribuzioni: dalla rilevazione periodica effettuata da Michael Page 
emerge che nel 2014 la retribuzione fissa si colloca tra i 65 e i 90 mila euro lordi, cui va a sommarsi la 
parte variabile del compenso, legata alle performance dei negozi. L’età media di questi professionisti 
è attorno ai 40 anni, in quanto si tratta di figure che hanno già una certa esperienza, con una 
conoscenza perfetta dell’inglese e di almeno un’altra lingua tra russo e cinese. 
 
Nel 2014 inoltre si registra una crescita del 20% anche per le richieste di Export manager, trainate 
dagli investimenti delle aziende del Made in Italy per la conquista di nuovi mercati: “In particolare, 
nei mercati considerati di maggior potenziale, come Est Europa, Medio Oriente, Far East e Stati Uniti, 
si assiste a uno sviluppo distributivo trasversale su negozi propri, franchising e multimarca”, aggiunge 
Keller. 
  



 

 
Le competenze richieste agli Export manager si traducono nella capacità di gestire trattative con i 
partner dei negozi multi marca e con i responsabili acquisti dei grandi centri commerciali, come i Mall 
e i Department store, per la creazione di punti vendita o di corner monomarca. Inoltre, hanno la 
responsabilità di raggiungere gli obiettivi di fatturato nelle aree di propria competenza e di 
individuare nuove opportunità di business. Anche per loro è richiesta la conoscenza delle lingue e lo 
stipendio medio lordo annuo parte dai 45 mila euro per profili più junior e può superare i 100 mila 
euro per chi ha almeno 15 anni di esperienza. 
 
 
Gli stipendi 2014 nel settore del lusso 
 

Funzione Esperienza Compenso lordo annuo 
  min. max 

Boutique manager 5 – 15 anni 
 

65.000 90.000 

Export manager 5 – 10 anni 
10 – 15 anni 

≥ 15 anni 

45.000 
70.000 
90.000 

70.000 
90.000 

≥ 100.000 
Fonte: Michael Page, Analisi retributiva settore Retail 2014 
 
Michael Page è una delle maggiori società internazionali, e la prima in Italia, nella ricerca e selezione 
di personale specializzato.  

Da quasi 40 anni offre alle aziende soluzioni innovative e personalizzate per il reclutamento dei 
migliori talenti nell’ambito del top e middle management, sia a tempo indeterminato sia per incarichi 
a scadenza (temporary management), con un know-how d’eccellenza nei settori Finance, Banking, 
Tax & Legal, Sales & Marketing, Retail, Engineering & Manufacturing, Property & Construction, 
Procurement & Supply Chain, Technology, Human Resources, Healthcare & Life Sciences. 

Fondato a Londra nel 1976, il Gruppo è quotato al London Stock Exchange ed è presente in 34 Paesi 
tra Europa, Asia-Pacifico, America del Nord, America Latina e Africa, con 154 uffici e 5 mila 
collaboratori. In Italia, Michael Page è presente con 5 sedi, a Milano, Bologna, Padova, Torino e Roma 
ed è guidata da Tomaso Mainini, Managing Director Michael Page Italia.  
 

 
Per maggiori informazioni: 
Lorena Goffredo, Marketing Manager Southern Europe 
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